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  Premesso che: 
- in data 4 agosto 2025 è stato inaugurato il nuovo tratto da Cologna Veneta a 
Cerea della ciclopedonale Treviso-Ostiglia;  
- in occasione della inaugurazione, il Presidente della Giunta regionale 
affermava come la ciclovia sia “Un asse verde strategico per il cicloturismo e la 
mobilità lenta che si inserisce nella programmazione regionale degli itinerari 
cicloturistici collegati anche al Sistema Nazionale delle Ciclovie Turistiche (la 
Ciclovia del Sole, da Verona a Firenze; la VenTo, che da Venezia a Torino; la 
Ciclovia del Garda, lungo il perimetro del Lago; la Trieste-Venezia; l’Adriatica, 
da Chioggia al Gargano) oltre che con percorsi ciclabili importanti (GiraSile, 
Riviera Berica, Anello dei Colli Euganei, ciclovia del Brenta).1 
  Appreso che lungo il tratto recentemente inaugurato sono presenti, per 
circa duecento metri, visibili effetti di cedimento dell’asfalto con particolare 
gravità della crepa longitudinale all’altezza di Cologna Veneta. 
  Osservato che appare da escludere che la crepa longitudinale sia 
ascrivibile all’assestamento del terreno, considerato che la tratta è realizzata sul 
sedime di una ex ferrovia, dunque, su terreno che dovrebbe essere già consolidato, 
mentre appare verosimile, in ipotesi, che tale cedimento sia determinato 
dall’allacciamento di uno o più sottoservizi. 
  Considerato che gli effetti del cedimento dell’asfalto sono tali da poter 
rappresentare probabili rischi alla sicurezza e all’incolumità dei fruitori del tratto.  
  Ritenuto che appare necessario garantire un monitoraggio della 
situazione per intervenire prontamente nel caso del ripetersi, certamente non 
auspicabile, di tali eventi. 
 

 
1 Comunicato n° 1379 del 4 agosto 2025 
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  Tutto ciò premesso, il sottoscritto consigliere 
 

interroga l’Assessore regionale alle Infrastrutture  
 
per sapere:  
1) se sono state avviate le necessarie verifiche, anche in relazione all’attivazione 
delle garanzie derivanti dall’appalto di lavori, per comprendere le cause dei 
cedimenti dell’asfalto lungo il nuovo tratto della ciclopedonale di Treviso-Ostiglia 
ed effettuare gli interventi di sistemazione conseguenti a tali verifiche; 
2) quali attività di monitoraggio sono previste al fine di consentire interventi 
rapidi nel caso del ripetersi di analoghi eventi? 

 
 


